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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

ANNO V (Nuova ) N. 71 Ì  25 O 1947 

«  che cosa esiste o Slato — si è chiesto 
o — se non " , e e le 

e posizioni sociali dei cit tadini? o 
la a a e gli ostacoli che di fatto 
limitano la à e l 'uguaglianza voi uccidete lo 
Sta to». a non si e , on. , che il 
2 giugno il popolo ha votato appunto pe  la fine 
dello Stato del o e dello ? 

Una copia L. 8 a L. 10 

O

lì l '  GU  A
 nitiiti v i in i( i i \ ( .n\\ / \ m i m i

\V A J; T E l i A  1>  S  O  A C V O 3S"  T A 

« DA QUANDO ERO STATO PRESCELTO PER QUEL COMPITO, AVEVO UN SOLO PENSIE-
RO FISSO NELLA MENTE: PORTARLO A TERMINE. NEL PIÙ' BREVE TEMPO POSSIBILE» 

/ / tricolore italiano e la bandiera della  -  della guerra di aggressione 

Oggi si discute Vari. 7 - Battaglia tra destra e sinistra sulla legge provinciale e comunale 
 i i a ni.iltm.i e -

 ,-'ta u icil a o 
f'i' i un tentativo (li / , in 

 di o vnbnle, dell on
i a pioponto t f.itti (1. ,S 

o e con lo * volL'niicnto di al-
cune iiiteilo^a/uini cu i Uiipo»-
t.m, a. 

Si paisà quindi alla di,-cu--ionc dei 
singoli aiticoli a piopo't.i di -
illhca alla lcs"c Lom'.nnlc e piovm-

. 
O e di alcuni cnicn-

, Li duellatone .is.suiiic un 
. di vivace battaglia a piopo^ito 

di un emendamento o dallo 
 Costituti. L'emendamento dello 

on. Lojatlini. al «jital" -t .T-socia il 
o . elio ne av'va pic-

o litio analogo, tniia ad auto-
i z/aie n a di e co-
tniinnli o una a vigente 
nel o e abiosata successi-
vamente dal l'oveino . 

.Subito i e a si 
o o l'emendamento b-

mitandn i ad auspicale clic il -
no, in t"i o momento, i 
in'men'o un o di lcs ê 

C(T<-tt ut fa e l'utilit à di 
fai ni.ice comunali clic, e a fa-
voni e le catei*one dissipate e i po-

. i o da calimele A 
ciucate i si associa pie-

- il compagno , il quale 
a come queste e o 
,_,to da vane calcsoiie. 
 tale motivo e clic un -

vio non sai ebbe . 
 vedendo che pochi sono 

t di .-noe: ist:ani . domanda la 
. che 'pe.o non e -

. i*a i passa alla votazione e Cni-
fialrn- n elio il suo pioppo vo-

à contio... nella liduc a clic il go-
o à o un decido 

mila a (a a  ndel 
Do:za  ili o votela a lavo-
. pei clic dc-idcia clic l'A^cmblca 

 pi'ina la .-uà volontà di c 
la lecito facciati clic v.ct.i le fai ma-
cie comunali 

Li votazione, pe  al/.ala e seduta. 
pi una, pei divisione poi d.'i la picva-
l'n/a ;dla yini-.tia; ma il e 
C"°:i*». non è siculo e indice  appel-
lo mini tiale \'ota a e la *-t*u-
*ti.' , (untivi la a e la deeiocia-
-!.  ci :-iinna. Su ô '5 ( 

Costituzione della a a 
Art . 2. ' 

n a » e i i del-
l'iiomo sia tome , sia nelle i sociali ove si C 
la iU.i ; e c o dei i di solida-

à politica, economica e sociale. 

. 3 

 cittadini, senza distiii/lonc di scs^o. di , di linsua, di coii-
di/ionl sociali, di e e di opinioni politiche, hanno i 
(Ugnila sociale e sono eguali di e alla legge. 

' compito della a e gli ostacoli di e 
o e sociale, che, limitando di fatto la à e l'equa. 

gliaiiza del cittadini, impediscono il completo sviluppo della -
sona iim.m.i e l'effettiva e di tutti i -
gani?£azione politica, economica e sociale . 

. 4. 

a a della a è il e italiano: , buiito 
e , a bande i di uguali dimensioni. 

. 5. 

o o o si a alle e del 
o e e . 

. (i. 

a a la a come o di offesa alla a 
degli i popoli e come mezzo di e delle e 

; e consente in condizioni di à con gli i Stati 
alle limitazioni di à e ad un o -
zionale che i la pace e la giustizia a le nazioni. 

Jvoti dei qualunquisti ed è . 
' i e il seguente testo pe
l'ait. 4- < La bandiera della -
blica è il e italiano; verde, 
bianco e rosso, a bande i di 
uguali d menzioni ». 

o in votazione o à ap-
.  deputati applaudono in pie-

di. Si : «Viva la a ». 
La seduta viene sospesa pe  dicci 

minuti e alla a  vota -
ticolo 3 del o (5 della nuova 
Costituzione) che dice: « -
to giuridico italiano al conforma alle 
norme del diritto internazionale ge-
neralmente c ». i 
domanda la e delle e 
e e e ». i e 

 si oppongono. Colitto si as-
socia a . L'emendamento 

U e o con 1 voti 
i del soli qualunquisti e li-

. 

: ;" >i.dono si. 137 vo. '.i a-lcmiti. Lo 
o è accolto. 

La seduta pomeridiana 
All'inizi o della seduta a 

o i si leva in piedi, 
imitato  tutti i deputali e dal pub-
blico delle , pe e 

dcatme e con c*si tutti 1 caduti della 
a di libci azione. 
 ncnido à inaudita — 

dice Teiìacmi — e in questi i 
i hato m i dalla infoi mazione 

quotidiana che ci giunge da Wnczi.i. 
dove fci a il pi occaso o i! 

e cui e la icsponsabilità 
a di tanta . 

Nel o c uniamo ai -
cidati di a Eli i i 
cui la a ha donato e men-
zione. ma o i quali ha o 
ugualmente la bestialità del nemico 
e quella, a piti ìaccapi tcci.nntc. 
cii «ente di uguale lingua. 

a i di essi attendono cne 
J il-luna C'Unta espiazione sanzioni le col-

pe dei o . E con essi at-
tende tutto il popolo italiano che »"

o nel o ash illusi, ai 
iavveduti, a quelli che non fuiono 
se non i della, a be-
stialità dei o , ma che non 
può e ad una sanzione che 
salvi e o li i del 

c i i delie Fotsc At-lpassato (t';fi5sl»ii i applausi). 

Omaggio a  Nicola 
 ( ) a pcitdamcnto. o che eiso, p litic-

ale une insinuazioni o e Nicola sto che e modifiche fostan-
f.-i"-» domenica e fascista 17iali. tende ad e con mag-
* a " l e ha - c e ed efficacia i con-
nisto ihe i! £ pennaio 132J e Nicola.[celti pia contenuti nell'aiticolo
onale e della , in-1 la Commissione. A tal fine si . 
v lo al silenzio , il quale a.'canto all'eguaglianza di e al-

i : «-Viva il o *. ! la . il o che a tutti 1 
L'en i e eli atti - j cittadini deve c a una 
T , i quali o come UcjpaiJ dignità sociale. Qualunque sia \n 
N'iinla non abbia minimamente o condizione e l'alt.Vita che svol-

o i in quella occasione, cono. (Juedo nuovo . e 
h sottolinea la velenos'tà del- a i in alti 

'-i calumva o e Nicola, che -
a lo Stato e la . 

 deputati, con alla teta il -
dente della Costituente, si levano in 
piedi applaudendo. Si a « Viva la 

a r>. 
e quindi la discussione sul 

y-r^t tto di Costituzione. E*  stato n-
o di e subito ph . 6 

 7 del o (che o di-
e e 2 e 3); la 

i ciucia 6 accolta e si pas«3 alia 
c . 6. al quale li 

» Amendola e il democn-
»:..-.oi Fanfanl hanno o il 

e tmendanicnto sc-iitut.vo. 
-  T a e e -

t-'cc i  dell uomo. .«t6 
co;.*e .-. :;jo.'3, sia nelle » 
.»ef--ji e ' : .tfolpe la .sua -

le paiti del 
p.-osctti,. e Jid oltcncic a tutti > 
cittadm: quella à di tialtamcnt'-. 
sociale eh'  è di fatto a 
dalla à quotidiana. La seconda 

e o — a '1 com-
oa&no Laconi — aoptofondisce que-
sta esigenza ed impegna la -
blica a e pli o-tacoli sociali 
ed economici j imped.scolio il com-
pleto « della a limona 
limitando di fatto la hbeila e -

. Ciò significa che lo Stato 
non deve i ad e -

c i , ma de-
ve e una politica che metta 
tutti i cittadini, e e i 

i nelle condizioni necessa-
e pe e . 
« n t  scn ô — dice i — le 

e ha un o l'stvfi-
l'r;  e ricnicdc l'odcnipn lento dei  cato politico e delinca un ' 
n<-;-cri  di s^l dirtctà politica, ccono  mento" nuovo deila a jfa-
yr~ e c .'. i liana 1 ido ;n questo nuovo -

dcllo Stato italiano a e sulla 
via di un o o del 

o o economico e po-
litico ». 

ijtngoiani e di e la 
paiola « » a quella di « a >. 

Laconl si oppone, in quanto è jm-
poi tante l'afTei-mazionc o dopo 
che. oppunto pe  una insiusta -
minazione , a vide di-
visi ì suoi cittadini in i pd 
eletti. 

o e Sclvaggt, e 
a e poi , o 

un emendamento tip.camente -
. tendente ad ottcneic la -

tica =opp> estolle del secondo con.ma. 
. non molto ascoltato pe  la 

, a l'emendamento. 
a di non e nulla 

da " all'emendamento Amen» 
, che quindi viene po-

sto in votazione pe  divlbione. l -
mo comma è o all'unanimità. 
Si. vota quindi sull'emendamento Cor-
bino che è , o solo 
i voti dei qualunquisti e . 

E' poi , alla quasi una-
nimità. il o comma dell'emen-
damento Amcndola-Fanfani. che di-
viene così . 3 della Costituzione. 
L'Assemblea applaude. 

Si passa quindi alla votazione del-
. 2 del . «Lo bandiera 

d'ital a è il  tricolore: verde, bianco 
e rosso, a bande verticali di uguali 
dimnislon' s che à t 4. 

L'on. i a un tmcnda-
mcnto « la n della -
ca e il  tricolore italiano r e l'on Coii-

i e di i ìa ra-
nocchia al e . E ĥ 
-i leva in piedi pe i e la 

a si a a . Con-
i dice che le sue e sono 

o o i ordine, dole-
vo eseguirlo.  20 dopo la 
mezzanotte.  Brera, sede 
del Comando Generale era silen-
zioso. 

Dopo la riunione eravamo rima-
sti ci primo piano il  eompaqno 
Guido ed io nel mio uficio i 

l testo . 5 viene successi 
vamen'e o alla quasi imam-! 
mita e si pas=a a e . 4 
del otogetto (G del testo) che dice:, ouo i qw'Jo del generale -
<  ripudia la guerra come , j , , , c(j ,j  fc,lc„f C colonnello
mento di offesa alla liberta degli altrt 
popoli e di risoluzione delle contro 
versic b e consente »'i 
condizione di parità agli altri  stati 
alle limitaetoni di à necessa-

 ad un o -
naT che i la pace e " o>usti-

a fra i popoli >. 
o e o all'unanimità. 

dopo che Zagari ha o un suo 
cmondhmsnto e la commissione ha 
accettato alcune modificazioni i 

e a Selvaggi e Leone. 
La votazione è accolta da applausi 

La seduta è tolta. Ogei si à sul 
famoso . 5 (che à ti settimo 
della Costituzione) con il quale si 

e un o ai i Late-
. quali i dei ì i 

a Stato e Chiesa. 

fi' 

niutatifc in , nel .suo .studio 
he .vi u dalla parte opfosta 

mio, nell'ufjieio del Comiì-dn-i-
tc venerale. 

Uà quando eio stato prcxtelto 
per quel compito ò itti solo 
pensiero, fisto nella mente: pollar-
lo a termale nel più breve tempo. 
lo diffido di ogni cosa imorovvi-
sata, credo che l'organizzazionv sta 
la base di ogni buon lavoro. 

I fasc is t i i n f u g a 

 preoccupai subito di prendere 
accordi eoi comando
Lombardo per avere a disposiiione 
entro poche ore un certo numero 

/citil i j f e to dt i poii'.'i? era 
o $crinal'}"i  ui q>.clla . da'. 

di uounni di a ? fon essere pronto alle ó del ma'Uno. 
ine nella missione o oc- Guido era con me 
eupato palazzo tirerà quel ctonio o anf he che informai il 
stecso; era prima li  :odv det cu- Comando regionale dell'anelato 
mando territoriale rcpubb'u li ino j arresto di t'ciiuaeet, ora -

 bene che sul mio fe« olo U \ ilio, del conte  di 
c'cia una minuta scritta del gene-1  S'iggcrn anzi di de A -
à le fascistn Diamanti con l ' indi-jum onoai\i ocnbaldnta per ti scr-

eazionc dei vomì degli u 
della n.nz. ( ci/ifi/tdoli in s tuu io 
un i t/is'uccementi dcl'a : 
a o  iionsc era indicata 
la presenza o l'assenza dcU'ut'icia-
le. Le assenze eri.no molte, fu <.i;i>t 
iitTicl o i-i o  segni della fv<ia 
del fascisti, ti disoidnie clic  la-
sciano sempre alle spalle t iiipoiu-
scht. Ho trovato in un cassetto t/cl-i 
la mia scrivania una pistoli, in' 
un altro ew-sctto due cartietort 
per mitra e due pacchi di ea-iea-
lori  per moschetto.

 Comnirlo  era al se- \ 
eondo piano. Diedi l'incuneo di cic-

c una scorta  l'J partigia-
ni, scc/fi fra i provati e val-nosi, 
armati di bombe a mano e di sten 
al comando di un ufficiale, e di 
mettere a disposizione della scor-
ta un automezzo.  tutto a'ot eia 

 su 

"  F Unità „ 
i l 2 . artico' o di WALTER AUDISiO 

" SOLO A COMÒ 
CON 13 PARTIGIAN I „ 

éé o che desideriamo avere 
le miglior i relazioni con V , 

L'arrivo a Roma della delegazione italiana del Fronte della Gioventù che ha visitato la Jugoslavia 
E* a i a a dalla 

Jugoslavia la delegazione italiana 
del e della Gioventù a 
dal compagno Antonio Giolitti , che 
e stata ospite della gioventù, jugo-
slava pe  una quindicina di . 

Al e del suo viaggio -
o i i della Jugoslavia, la 

df le.7af'nne i*aL''am e a v u-
ta dal o Tito) il quale ha 

3li elementi , la lotta con-
o chiunque tenti di e la di-

a a i popoli. 

Fiducia nei g iovan i 
La gioventù italiana deve -

c di e ti che il popolo italiano 
veda di non e un o ne-

o nei oo ì ''eli?» i ! î -ip 
in. amico. > non voglio e aoon-

a della : ma a o 
stemma del e tsi . Solo 
un e e o fa 

e questo scudo con quello 
del Savoia. Coni? tutti sanno intatti 
lo Feudo piemontese fu aggiunto allo 
stemma del Savoia, da un -
timo e sabaudo, e -
te da Amedeo V 

 meglio e quanto -
«cc. l'on i cita la decisione 
di o o con cui nel 1543 « lo 
stemma di Savoia fu aggiunto al -

e ». A a si e e Condo-
i acgwngc: * a ncn a solo lo 

stemma del , come anche 
della Savo:a ». Alla fine : 

a l'emendamento, a le e di 
tutti 1 . 

f e di e come 
stemma al o della , la 
lupa a a da una co-

. l e insiste sulla ne-
ì.r-ì Vorn. a nome di tutti  p.o- lamento, noi abbiamo o che|cc«..-ità di e un segno distm-

. iUu.-t.-a l'emendamento, mt-n- ,, quc-io o e , co-. Lvo sulla . 
! - i h coi ne e un o obbiettivo politico, il ! Jlttim si oppone. a a 

a la . saìvo a t:a-, ; che tutti i i devono | che à o i due emendamen-
. Lue nel o ì , c e politi-jti . , non potendo e la -
a m c la a . economica e sociale l alia. [ nòcchia, non vuole n o -

«. :eV.:, sìcvc ^olo i vo'i dei o che c - j gno distintivo sul . 
«i i.ùu-.quist!. az-omsti ed e J io essa a cosi un impegno i L'emendamento Selvaggi e i 

y~'^T'ic:n:, che aveva ! 
v i ?r.tlr>~r>  emendamento, si associa 
a q:^:!T Amc.-.dola-Fanfam: ma -
rr-y < c  fa suo o 
A'sììciglnl domandandone la veta-
*  -"".e '. Le. a — d.cc questo 

o — aarait $cc i i 
C : T ' : " !  dcll'uoiio nella sita lita 

' -- c ci cifcccta r richiede io 
— p;~r.c-ito dei doveri di soUdarrtii 

pi' f '',-.. i  sociale
C:-b~'-i a che à a fa-

v - LTCCJT d:ih*s:a cne il o 
j sta i e -

o 'n o e che 
ì'.-.-'.Cv'-.'o cestitiusca e 
* i n di a ch«* 
:r.-v. i e la ? 

U c che .-nntiene » <1'-
: *t. e.vili, etici e scciaìi dei citia-
r'. .-.i 

o A f,-.\ e o 
<:-c . . , «-a-
i.ic^t; sn: e . Si » i 

. Votan-» o ' 
i o e- ic-

. 

Si approva l'ort. 2 

A voi giovani in^mbe oggi il 
e di e Ta a pe

un o avvicinamento e -
e in piedi ciò che il fascismo 

e la e avevano , 
ossia e le condizioni pe  un 
avvicinamento dei popoli italiano ed 
jugoslavo.

La gioventù italiana ha un o 
o n£lla e 

di questo avvicinamento. Essa ha 
o questo o già nella 

lotta combattendo o il fasci-
smo e ciò non soltanto in a 
ma anche - qui. in Jugoslavia, in 

o a noi: nel o o in-
fatti o molti giovani -
sisti italiani. Ci sono stati nel no-

o e anche dei i ita-
i che i dalle condizioni si 

sono i nelle file dei i 
nemici, ma c?:-i a sono i 
alle o case o con ?ò un 

dettate da o di italianità. 5Cntimcn*e> di simpatia o il no-
chè lo stemma dello o non a o pncsc e e 

hanno visto che qui è stato -
zato ciò che sta a o lanto s 

.

I rapport i i t a lo - j ugos lav i 
La a visita al o pae-

se e anche una e -
tanza pe  un avvicinamento dei 

i popoli. Noi o ben 
o i i con a 

e le i che già esistono a 
la gioventù jugoslava e la gioven-
tù a italiana o an-

o ad cs?a le seguenti : e queste coso i di quanto 
siano e non vi o pe i di 

.
o e che' noi de-

o e le i -
zioni con il popolo italiano, desi-

o che, la a i 
in a e o che la gioven-
tù a italiana ì 

in a la a sia quanto 
più e e si consolidi quanto è 
più possibile. 

Trionfo della mozione unitaria 
al Congresso della CdL milanese 

1! Con*?-"--" tic!!" C  J: -
o è o 1011 la votazione 

sulle mozioni pe  il o con-
. La mozione a i 

i ha ottenuto un 
e successo con 327.014 voti: 

seguono la mozione :ocialista con 
152.79S, qujl'a dcmoci n con 
106.499 e quella ' a de; la-

i * i on 19.831. 
Continua compatto in tutta -

lia. dopo 19 , lo o de-

ne e una a c 
della . 

Un'nltia a che è a 
in agitazione è quella dei n.edici 

, a causa della mancata 
npplica/iono delle convenzion; sti-
pulate a Genova con i -
tanti delle Casse e c 

à moltissimo a ciò.  quanto ci! gli , o i tc.itati-
, non soltanto , no-t;*j 

gioventù, ma la Jugoslavia a 
à tutto ciò che è in suo e 

affinchè i i con o e de-
e italiane siano i i 

nossibili o o e che 

vi di alcune uiiiu'e;" locali di in-
e i! e dei . 

Una . a della A 
e stata a l ò del 

: il o à a i 
i dei i di , 

Bevi n a coHoquio con Stal in 
Hiiiìi'wìw  del cnmiUil) di (uurdtuniiwtilo - Accordi di iiiubshim sulla 
smililarinazìoiie u sulla dcuimliai/.ibuc della (ivnunuiti - Hi'.mu'w dvi

, 24. — L'Ambasciata i i'at.—'ittn di foc'ct sostrati', nzllc 
tann'ca a a ha anntinc'ato t fi*'-i  j>  «-i-ioiit inglesi 
clalmentc a che il o J.-g i ; p ^ d(,v „ ,f l . f o _, 

i melese Ecv.n - e a o alle ,„-,.„  „ „  t  , „ „  , c l,spor,a. 
22 loia di , dal l 5-,.nn .-„„ ; , c c , , 5 p c  c c n , 0 ' d c , , c 

i di carbow, V80 pcr 
j o o e 7*'"t d> un t'rio 

Stalin. 
n a accomoa-nsto dal .-a*> :n-
e e n S m:'i. dal- ! 

e o i e 
dal o e . 

Nessuna c ufliciate ò 

dei prodotti chanci. 

l o d'ella
a più d e e s t a ta d a t a 5 U ] c o n . c n u t o d c i CoUoq-j.o.|  controllo della  lascia lar-

o cosi i nos.n c ne e ,i o Chc n abbia conlcbe possibilità di influenzare gli al-
i basati sull'amicizia, pe

che i i i i sono 
comuni nella lotta o la -
ne ed il fascismo. 
!  fascismo è a vivo, e la 

e vuol e a a 
i popoli con lo scopo di e fo-
colai dì e e i di una 
nuova, . o dei più i 
compiti che sta di e alla gio-
ventù di tutto il mondo è la lotta 

o il fascismo, la lotta o 

Gli assassini di Giovanni Amendola 
davant i alle Assis e straordinari e di Pistoi a 

Diciotto imputati : ma il  principale responsabile. Scorsa, non è presente 
al processo  (ili  on. i\itli,  Sforza,  Cianca e  fra i testimoni 

. 24. — Si è svolta oggi

e e . 
i !a sola e dn s'at-

f a-.;, l'emendamento Amendola-Fan-
: e c con i , 2

1** 
s-. pa=-a alla discussione . t 
l o iche à 1 . i 

i ) 
e :do.\i e Fni/cmi o u 

j , , . . . . . . ., t - ; . , ;( , d eitta-
.1 *i . 7 distinzione  sesso, di 
ri-.::",  di  di i ror-r.-
li e e di opinioni pohti-

;:e, liinno i d onifa sonile e so-
rt nt.n.'i di fronte alla legge. 

F.' i dello a nmuo-
i e o.'i o*?ffco.'i dt ordine economi-
o e , chc, limitando di fatto 
 l *r-ta e l'egunguanzr. del ciftatìt-

*  '. o il completo o 
drll.z  umana e l'effettiva pur-

 di tutti t lavoratori al-
e pollficn. cconom ca e 

V rifll'lffiba  » 
o i svolge 1 enien-

jall'As^i-'C a di a 
' la a udienza del o con-

o S'i i di Giovanni Amen-
cola. 

GÌ» imputati sono 18. alcuni dei 
quali latitanti, assistiti da dicci 
avvocati. a il e -
sponsabile. o . 

i di Giovanni Amendo-
la  fono costituiti e civile. 
 testimoni citati o 59 e a essi 

 gli i Nitti , -
za, . Cianca e . e 
il dibattimento l 'aw, Longiave: 

. il dott Fumia e giudice la-
. il e Cipilctti. 

All e 9,45. quando il e 
dà inizio al dibattito, gli imputati 
si alzano in piedi e o con 

a impacciata. Sono i tipici -
i dello o di 

pacn.% ' i e . 
Guido Guidi, chc siede in un an-

golo della gabbia, , ai tempi del 
delitto, il o comanciante. Se 

, infatti, a nel 1925 il s 
della Lucchcsia, il Guidi a uno 
dei siici più fidati luogotenenti. 

 fatti che o la e di 
Amendola sono noti. Quando il 20 
luglio 1925 egli giunse a * 

ini. e e alloggio o 
. a vi si ò subito. l 

o o in un -
mo tempo i a e 
Amendola. 

a a dopo ò 
con la a ma e al 

a chc, se Amendola si 
fosse allontanato, e stalo al 

o da ojjni . o 
dopo, invece sulla a di -

, il deputato veniva -
dito dalla a comandata 
dal Guidi, e \eniva lasciato a -
a e . 
- l più e incidente -

e dell'udienza , si -
e alle e mediche che sta-

biliscono le cause della . l 
. Toscano, nominato o di 

ufficio, aveva o il -
to del o , o 

t i a vittima 
. l . poiché O 

Toscano è o di , chiede 
che sia nominato un nuovo . 

L'aw. ToiTanin della difesa fo-
su'enc chc non è possibile -

e alla nomina di un ' o 
pe a di . L'aw. 

di e a a scien-
tifica. confutando efficacemente i 
cavilli della difesa. 

e c la a l 'aw. on. 
. e della Ca-

. il quale a chc è inu-
til e e in questo o fos-

i o i e scappa-
toie i ed aggiunge che 

e o Amendola, non 
può ave  avuto o scopo chc 
quello omicida. 

La e si e 
a del . ed a che 

la a del . Giammllli, del-
à di Xópcli. ì alle-

gata agli atti. L'udienza viene poi 
a a domani. 

a a dei . 
all'esame del . 

Si e stamane il Comitato 
e . o 

studiate le e pe e in 
atto le i del Consiglio 
dei i sulla a e il con-

o dei . 
Nel o si * o 

il Comitato e pe
Tino di e ciwlc a a la . 

sta 
Si 

dì 
Clay 
:  qu 

u 
i fin 

ni 
e dell 

C. 
ra 
sullo scioglimento delle unità tede- i traila, jjcr gli cnclo-amcricr.ni, ci 
«che ma e il d-ss.d:o sulla data  il  toro per le corna e di 
di tale scioslimcnto e sui compiti a> j 
quali o l gii spps.-.c 
ncntl a'.lc i distolte. 

 quanto e la denaz'-fica- i 
none, il Comitato e stato : ] 
nel e che 11 < 
deve e o sulla base del-; 
la e sovietiche.

nostro scrv.zio d'informazioni, un 
notevole jiiotinicuto di e te-
desche e fa:uste vi ritiratu. 

Al Comando regionale sepp> che 
nel corso della serata erano entra-
te  le formazioni ; -
yiotie dell'altre  pavese clic si 
cromi accasermate nell'edificio del-
le Scuole  di Viale
T.agno. La tcorta sarà scelta fra 
quelle formazioni: si tratta di par-
tigiani esperti, lalorost, discnjina-
ti. Questo e un elemento posttu o. 

No n p e r d e r e t e m p o 

o poi nel cortile a -
e una macchina per me.  una 

notte fresca, nuvolosa. La piaggia 
 i:ou ò tardare.  mitra intan-
to cantavano tu filil o la a 

i .come autista un com-
pagno socialista clic, come tanti 
altri, era stato in quei giorni in-
gaggiato dal Comando Generale e 
scelti una non nera chc tu tu-
bilo gommata, sotto i mici , 
e rifornita cii . Ho o 
ci i d i  clic fosse messa in moto per 
acca tarmi del buon funZion.nuat-
to del motore. 

 che avevo i mctil,*  .-olo 
que' . 

-V. .loiio necci falò auchr che 
! ' ' ; ' " ' " ' - e *-:r , r": r . ' c f i . . .*. 
| u regolari pe  non e 
ti tirchio di perdere del tempo pre-
zioso — ai );ostl di blocco. 

 già passate le ore 4 quan-
, 24. — n a confc-ju'o su Li f,; o piano, dal Tencn-

n .stampa tenuta questa m.itti-1'e Coioinicllo  aiutante man-
na al consolato dogli .St.di L'niti n\<ùorc del reiterale Cadorna. Avevi» 

, e . bisogno i iuta carta topografica e 
. James Clcmcnt n ha sot-jdi conoscere le ultime notizie dalla 

tolincato il buon uso che degli | zoiiq di Dongo. Le informazioni 
istituti i sta facendo il ' en.no ; non si crii in gia-
popolo italiano  d > di valutare 'l'entità ocU  forze 

e ò s.tnto i hiesto | C i o di passaggio w 
se n a a nel - ] ip'rila  d.rezio.ie. 

n di aiuti i ion-' 
tcmplnto pc n a e la : Partenza d 

i e ii'uit.it o di ' - - — 
j Si preruineva die le evanpuar-

^ ^ | rf'c alleai? potessero rapciungerr 
.'tomo «li'e j.ni/ic orc del mattino. 
j .-ll'c 5.,'ly precise ho preso il  mitra, 
 i l o ,  preso anche un 

ynnentore di scorta. La pistola la 
\porta'-o r.ct'ipre con tue. 

Siamo arrivati, eoa Guido, ella 
S'itola elementare, di Viale
gnu j a delle C. 

A'bet;r;T(. . "*?^  o'ci par-
tigiani percorrevano la ; qual-

c raffica, qualche colpo isolato; 
j s. o tiinio'oi.iciitc le prime 
i finestre illuminale. 
| A Viale  ci aspettava 
litui  brutta sorprcsu: il  comandan-

e i 
a o 

chia. . n 
-

.<  p^Ji.-i ĉ c i partigiane disse 
lo ; e- , i ,  in pattuoUa era partita da mez-

von  sfuggire la fos.~t!>''i'c. 
di porre cotto il  jnopr.o e o 

; :;'o j/iOlldl(7lc. 
/ £Ìloi:i i di l 'o-

ro vomprr nribi!i qii'tndo 
chc l'n'.'ualc nei npiirraiur^to 
se della c yi rcnd- rn.,prci:nri  a , , ver™ palazzo Brera 
y>m manifesto, rvu c<-cr eo:i*r f!vc--\L-(rjtcmczzo che avrebbero potuto 
zc a^fìiet.mente arotuauiit c:ilro ùc-.rieucrct a disi^sizionc era ittser-
fiZtitc e. precise sf<rc di influcnz". | vtktlc. 

 per questo cita più d'in-ti vnt'.t\  giti i-i  ritardo; adesco ogni 
in questa sett:viai,a s: e avuta la u ì » era prczwzo. 
razione che o o"c j o i,.nati i partigur 

<Cont;nua in 2. ^ . 1 co] i i a :n 
O 

. 1 colonna) 

Saluto al compagno Togliatti 
11 contrasto 
aiigJo-fraiiecsc 

}  H compagno v 
.contpic oggi 54 anni. L'augurio. 
che noi gli rivolgiamo a nome 

 Tniiitanti comimi'.ti e dei la-
ivoratori italiani, e essere pri-
* ma di mito una testimonianza di 

a da o 
inviato speciale) 
. 24. —  stata questa unr. . 

settimana in cui i  def: effetto. Sei giorni duri e difficili 
 riuniti a  hanno espo- di quest'anno chc e trascorso, la' 

sto i punii ài vista dei loro rispetti-] democrazia italiana è andata e -' 
i i o ni i del-- .. - „ . î 

l'unità economia della GermanieJvnntl c 7 1 0n c <?ul ricordare( 

delie i e della nur.ia co-'Quanto pre 
stitu:ionc tedcica. mino sia slata 

iosa pcr questo cam-t J- \ y 
ta l'opera chc il  co/n-j yr \ j ^ 

menti, di rado hanno trovato quelle , t c s t a del nostro  e delle 
concordanze manifestatesi a
sdam. Uallontanamcnto dalle de-.i-
sioni di  chc presuppone-
vano una duratura collcborazione 
tra le grandi potenze, é la risultan-
te del cambiamento della politica 
americana, tesa oggi all'accaparra-
mento di molta pai te delle risone 
dei paesi devastali dalla guerra & 
impoveriti a causa dcl'a ; 
politica chc ha assunto forma uffi-
ciale col recente discorso di Tru 

masse lavoratrici.  ancora che 
l'acutezza dell'azione politica, che 
egli ha condotto, in difesa del 
popolo, nel  e nel 

 ci è caro ricordare la for- * 
za, la fiducia, la serenità chc egli 
ha portato, in. ogni momento, in 
seno alle masse e i noi cont-
pagni; ci è caro ricordare la spe-
ranza nelle capacità, nelle tradi-

man, nel quale stranamente ccheo-, , 
ciano i motivi dei tristi tempi o n -| : f o n 1' n c l sentimento del nostro 
dati 

Lo manomissione inglese della 
 ha l'aspetto dt una contropar-

tita contrattata, ed l i del ge-
nerale  ora impacciati ed 
ora perplessi, ti spiccano in parte 

popo[o chc, di giorno in giorno 
più. viva, abbiamo ritrovato nella 
sua parola. 

T.' questa umanità, questa ita-
lianità, questa fiducia nerh uo-

! fondo, chc non va soltanto o'.'a 
\ guida intelligente e coraggiosa, 
! via all'uomo e all'italiano. Au-
gurando a lui successo nel suo 
lavoro scn'icmn ài esprimere un 
augurio di vittoria pcr quegli 

' ideati di libertà, di giusiina, di 
: felicità umana chc c>oyio da seco'i 
'. nel vivo dell'anima pojyolarc 
J 7 l-n-& t ci i ifahatti hanno di-
nanzi a sé molto cammino da 
comi/icrc.  sanno chc pcr 
un trentennio Togliatti ha cam-
minato con loro, alla loro tr-

ista.  si augurano che pcr lim-
ino tempo ancora non manchiloro 
j non solo la guida cupace, fedele, 
rperimcntata, ma il  militante chc 
dà fiducia, suscita energie, tiene 
viva la speranze  e nel 
progresso degli

mini chc oggi, nel giorno del suo 
compleanno, vogliamo salutare 
nel capo del nostro  e so-
no queste virtù che ìinnno s'ebi-
lito ormai tra Togliatti e i lavo-
ratori i tm o -

o c Co-
munista e convocalo io seduta 

, pe  oggi 25 , 
a)!p c l i nell'aula X «'1 -

. 
l C. . del o è convo-

cato alle c 11,30 col . del 
G. c Socialista. 

http://Ripicp.de
http://eri.no
file:///lrr.e
file:///eniva
http://en.no


L'UNITA' Martedì 25 Marzo 1947 - Pag. 2 

a Commissione e *y w* g^ w\ 
e alle e degli statali ^ ^ ^ ^ 

Abolizione della R. M., revisione della contingenza, premio 
mensile ai ferrovieri, postelegrafonici e vigili del fuoco: ec-
co le proposte che verranno esaminale domani dal Governo 

SkCSk a a 
c urgenti lichiCit e n dipendenti 

«la enti pubblici , e in pratico!,-?!e (le. 
 ""iTovicii . rici  vigil i tlcl fuoco, de-

P'i-tclc<*r.'ifoiuc j  e del pedonale un' -
ur i aitano. i«m«i htat«> c-minnate sa-
li.it o e domenica dalia -
intr- i m.nistei iah appos i tammi- noivi -
li.it a dal Consiglio tioi i 

All e immoll i ha paitccipatu n Sc-
!-,etcri a della C O. , lei ciunle ha 
pi obiettato 1,1 necc-jita «li adottali 
o i qut'jt c cate^oiie immediate tnl -
t-u: e 

l.a Comnv.f-'one d: , pren-
dendo alto delle intuente avanzati-
calìa C.G.  1. . ha stabilit o di pi r -

e «'il la pro--uin; i ininion e dt i 
< on,ip.l:ci dei . clic si tei r j 
«.umani 

!.' j  t ichie-te di cu rettele generale. 
.iii c Quali il comitato ha dato parere 
l ivorevole, : l 'all ineamento dolit i 

a mobile pei eh i a ciucila 
r i vigore uer  i tavolatoli rlcll'indii -
^ li.* , e l'r.holi/ioii c della tabìa di li 

 (.'-2 per  lutt i c i statali j 
11 proi*"tt o l'ialioiat o a O tempo 
<:.<! compriamo Scuce.mano). l.a CToni-
i.ii.-sione pi esc mera al itoveino niol-

e le seguenti proposte: 
1) concez ione ni f c u o v e i i. -

i e Vigil i del Fuoco, di 
un ;i--T^in i m^n-il e special"?, sotto 
l i i in. i di Pi cmio della . 
«.. 0 l i c .i decorici e dal 1 
.'  i r i l e . 

2) modifiche all'attual e sistema di 
i -icolo dell indennità di con impin/a 

- lo tr. - cale-;;;.ne. da cui consegul-
i*hh e no anniento medio del 20'c tu 
«ridi a coiriwJO:t a per  il mese di 
In . I l . 'O . 

3) calcolo d« ll'indennit n di caro-
v. ita per i statali bulla stessa base 
elei dipen'l' m i dalle a/ictide private: 

4» rilh:ve-mi?nt o «lei Vigil i del Fuo-
co alle categorie affini , quali gli aden-
ti di Pubbl ici sicurc/7.3 

ai ictrtb'i/.ion u del pei-ol iale uni-
v cr-ita i io che ha prestato la pro-
pii a opei a in occa-iono dei corsi per, 
ì reduci. n propo.-ito  apprende 
i ne il o della P. 1 ha ma 
0 tpo-t«i rio-mediato pagamento di 
un anticipo 

alcuni collaborazionisti in Caso -
licione parigine, e o pubblicato 
dal quotidiano pannino Ce Sotr con 
dntn 19 inalzo. e ripreso a a dal 
quotidiano l'Unità  in data 20 mai /o. 
con riferiment o alla Pontifìcia Corn-
ili..-"ion e di A?si=trn/a. e fal-o ni 
osni particolare. 

Al Comune per  ora 
si continua a lavorare 

n: a d: bur i a = cn. Uà ri: accoa'.imcnto da part e delle auto-
mfatt i  t i a aiuiat-) ' i l tà . le rivendicazioni prospettate aai 

Pubhlfcln'amo per oT:'>'ctTit'it o i( co-
municato «iella pontifìcia comtu.ssioiie 
di ass stento. 

 domandiamo: covi sir/uific u e fai. 
so i» otiui particolari' »? Vuol «lir e 
clic sono falsi tjh arresti di prelati 
francesi protettor i di collaboraz'om-

 O clic «' /«ha la notil i » della 
dipcnden-.a dalla pontificia coiumts-
s olle di assistenza deVa organizza-
zìonc prò collcborazmnisti.' O clic e 
tnlan quanto scrive il  Ce Soir  rcla-
Vvnmcntu alle ramificazioni europe* 
dell'organizzazione? O solo c/ic inni 
e rcr o clic ci sui stato beandolo t» 
Freme -  per  Fattiu ta dei prelati ar-
restati? 

f."  un rcr o peccato clic la pontificia 
coiiijmsi'ou c di assistenza sui così la-
con-ca nei .suoi comuii'cnti . 

A'. Comune 
ieri mattina 
uno -ciópci J. u -cioocietto per  la 
venta, dal momento che i -so usuai -
dava soltanto alcune bianche e sol-
tanto una pal le, la più vivace, del 
p i i - o l i a l e. 

l.a mausloi-an/a de: d.oendcnti co-
munali . invece, non approvando la 
'.inea di condotta di un presunto co-
mitat o di abitazione, aveva conti-

ni estinto comitato di agitazione met-
tono a repenmjri. o 1 agitazione del 
comunali e :c realizzazioni che essi 
-*  r iuiomettono. 

P imm sintomo di ciò è stato 11 co-
municato del Commissario e Cesare 
che considerava sii scioperanti» come 
a-senti arbitrari . 

All'ultimo  momento però appren-
diamo che anche quella parte del nuato a lavorale. 

i qui !J sci-e d-'  ci ni : a-l.mt: co-1 persemi»? clic era per lo sciopero ini-
mii'iicat l appaisi ' o l a -lampa e che mecl'cito si e trovata d'accordo con il 
for=e avranno potuto disorientate la ] coni tato <tiiidacalc, coi! la , co» 

la  nazionale degli

e 

pubblica opm.one. 
l.a lealtà delle oo=e e questa. 
1 «1 pendenti corintia'. :  ivetidic.ino 

-la Uui=o o la pai ifìcn/ione del 
oi o di::'! ! «noia: ed ccononvc! a 

quel'.i dc^: '  -tnial: . e i c te ra t e ri -
chieste e p.essio'v de', comitato s'n-
dacri.o. !e auto:. la har.no ccmpr e 

i ed ha deciso di riprender e il 
lavoro questa iiiaftiim , in attesa delle 
«tVc'siom dm: di comune accordo sa-
ranno praa ver il proscf/tumciit o 
ci'-.'ry'c o ma tf'.usto dell'agitazione. 

oi cedi e i l a mcr 

 l'assunzione a 
dei mutilali del o 

n tutt a a «'  in corso una viva 
 \'ita7ionc «lei mutilat i del lavoro. 

i benemeriti lavorator i cii iedo-
l' n che -in finalmente varato il d^-
«icto per  ra.--unzione obb'ji 'aton a — 
l>i,*s.-o tutt e le imprese — «li muti- i 
lati del lavoro, nella misura del 2% 
«;«>l personal?. 

lln.i . ciuciata dal Prcsi-
o"nt c della As.socinr.ionc nazionale 
«iella caseor ia. Pastore. Fara rice-
\ ola atamani dal conmacno Te r rac -
ni. presidente della. Costituente. E* 
 unta appo-itanii'iit e :i a una 

iieleqa7Ìonc di lappi esentanti dell 'Al -
;.i . 

i Fon.i avvenute crandi dimoslra-
/ .om di mutilat i davanti al Viminal e 
r  a i io. 

l.O O  CONVENT

o falso 
o la . j 

o Stampa della P C.A co-
'unnica: «Questo Uffici o è ufficiai- [ 
mente, autorizzato a dichiarar e che 
quanto, n proposito dell'arresto di

(continuazione dalla 1. pa£ ) 

fili l i dalla periferia di viale Ho-
manna al centro e dal centro allu 
periferia, muti, a piedi, sc i i ta co-
noscere la (jrande missione cui 
erano clcstiiinli .  dodici lavo-
ratóri dvll'oltre  con-
tadini ed operai, f/iornn i ed il  loro 
comandante . . 

Quando arrivarono dilaniai in 
disparte il  co'.nandamc,
(era un ispettore di zmui delle bri-
nate partiaiaue dell'olire  o gli 
dissi qual'era il  nostro compi to. 

Accolse la uo t i i i a con gioia.
mi r i to /s i ni dodici partigiani pro-
nunciai poclie parole: dis?i che 
erano stati prcsecnti per accampa-
qnarmi in tuia missione importante 
e rìeiicold. - Spero di non nccr bi -
sogno di farvi intcricnire viililar-

 — aggiunsi — ina se per 
assolvere il  nostro compito si ren-
desse nccc.ssirto il  vostro intcr-
i cu lo so di poter contare sui più 
coraggiosi partigiani dell 'offr e

 mie parole fiiron-j  ac-
colte in si frnr io . Qtic7 s i lenzio die 
mi p ince: della gente sicura del 
fatto ilio. 

Con Guido e  presi i>'.>-
^to nella m n c ù i nn mentre i 12 par-
tigiani salivano sul cnmic.uciuo. 

 la 1100 nvanti e il p ic-
colo camion dietro: i n i bocmmin o Ut 
strada proci'urial e ì>f r Como. Al-
l'uscita dalia città cominciò a ca-
dere urta pioggia fìtta e minuta. Alt 
''olsi  a guardare i partigiani che si 
avvoltolavano nei teli da tenda per 
proteggersi. 

 del camioncino, il  gin-
vane partigiano ~ Barba  mi sor-
riso ed agitò la mano in segna di 
festoso saluto. 

O 
(Continua» 

 lì.

i di sedici Stati 
contro la politica di Truman 

 di Achvson sugli "fiinli, . alla Grecia 

si'i'o : a prestalo 
. j 

i qui l'ine: uri. i : de'lV.2'tazlonc e| 
dei nn lcon 'cn ' o de'.'.'i mat t a conni- ' 
.mie d i e r.'.ewvio ndotto :. f 'nnvis 'o j 
sindacale ad :.irl:i e i r ra--einb>. i de: 
dipendo:.ti onde dci.cn.ini e 1 az.o.ic 
ria citrap i e ul'-' i e. 

i ha .v.'tit o l i ioso sabato 
-coi-o. in un'tinosfc: a not"vo".iiient e 
aeitat,. l Conntat' . sinoncaìc ir.tcti-
i eva impostale l ' j / one -u que o;ano| 
d; sciicta e di responsabilità dal j 
quale non si cleve dissociare un'a/.o- 0 
ne eo.u JJ;"- V"  come q'ieì'.a de.io scio-
oc'.o. Viccvci ' a : =o::t: trombettior . | 
che in que-te i .u i ion l . purtroppo, ; 
r.o.n mrncano nini , coni lncarci i o a 
dimenai-l per  sp.njterc ra.-semblea su! 
nosizionl es t remate. Tr a costoro i 
faceva particolai niente notare per  la 
--uà avventatezza un Giovane di anni ] 
 di esperienza, clic r  usci con j 

messo ueiiiasoft'cli c a f.n"  d.chlaraie 
o sciopeio ui.cned ato da i nwt- , 

t u i a . ! 
Nel frattemp o peni la m >^'o r  iur -

te Ceg.i astanti. o chi l'Asseniblea 
.-lecenerava in una occasione per  pe 
-care ii3l torbido , si allontanava; co-
sicché. lo sciopero veniva votato da 
un'esigua m'tioran/ a appena. 

Voricm o ora dir e che, pur  com-
prendendo come il bisogno po-sa of-
ruscare la ncccssai ia c i ra ie7/a rii  v s. 
d i i ' c è neces.-ario. tuttavia . non 
cadere l' i pencolo»; erro li di estre-
iii!sT[iri _ per  csp i imc ie il nostro pa-
'e i e sulla cosa ci scmbia che 1 dii : -
.;en:t sindacali avessero o la 
situazione su un o binarlo : e 
clic, mentre ìe richieste da es-t pre-
sentate potevano trovar e possibilità 

Tutte le Società «partile facenti parti 
del Cernitalo di redazione per  1*  destina-
zion; d»i lem dell'ex gii o che comunque 
ìntsadario presder  parti all'agitazione, sono 
pregai' di iiria re nn loro rappresenlan'e 
alla riunione indetta per  martedì 25 ali» 
ore 18.30 presso la sede del Fronte dill a 
Gioteatu, via Parco del Celio 2 (Orlo Bo-
tanico). 

a di persone sono aff lui -
te ier i in in te r ro t tament e a Piazza 
del Popolo per  recare i l lor o 
omaggio f loreale al palco, cret to 
a cura  e di al tr e orga-
nizzazioni femmin i l i , in c e m m e-
niorazione dei 310 de l le Fosse 
Ardeat ine. Tutt i i fior i sono stati 
recati a tard a sera, da una de-
legazione, accompagnata perso-
na lmente dal compagno -
no, o per  la Guerra , 

.sul luogo del massacro 
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"Quanti nomi: ci si slanca a , 
ma quelli non si stancavano a , 

 pvlloyniuiciiiìu alla l'osmi Avdoiiiuw od ni pulco  in 
 dol  - lìnspnrollo coimiwnwvn i Alci ri/r i -  o corono d'allovo 

T u i t a la p o p o l a / i o r c l i a ier i rc^ n omap:-
p i o a l l a nuto ior i » dei i de l la rr>i -
s ten^a r o m a n a, c on un i n i n te r ro t t o pc l l e-
grinait fr i o a l l e F o s se A r d c a t i n p . 

U n a d e l e g a z i o ne , una -
, ì « l i r igent i de l la (Camera l l .a-

t o r o , il C iu i im i - ' -a r i o al Cnmu i i c , l 'orni -
^c^ol e V. F. O r l a n i l n a n o me l ( ' o n - i -
p l i o d e l l ' O r d i n e de^ l i A v v o c a li si «uno 
reca li sul l u o go del m » i « a r r o e vi d a n-
n o d e p o r to c o r o ne di a l l o r o . 

l ' n ' a l t r a c o r o na è s ta ta n a no 
m r del C .overno. p e r s o n a l m e n te -
revo l r e C a p p e r i , i l q u a l e. in« iemr al 
« o m p a p no C u l l o , o a . 
al o a F1Ìfe«n, o n. Cas|iar«it'.i> 
ai S o t t o s e g r e t a ri a l l a , e al > o i l n -
«cp rc ta r i o a l l a P r e - i d r o / a dr l C o n ' i y l i " -
l i aun o poi p r c s e n / i a to la c e r i m o n ia «lel-
l ' i n i / i o dei l a v o r i p»r  la s i s t e m a z i o ne -
f in i l i v a d.»lle Fo"- e A r d e a t i n e . 

. ( l a s p a r n t l o ha q u i n d i c o m m e m o-
r a t o con e l e v a le pa ro l e i l sacr i f i c i o «leu 
C a d u t i d e l la lo t t a a t . t i - te t lesca. Fp l i hit ] 

a l i l t rr tA : > 2\2 f u t i l a i i . 71"  i m p l i c a l i , 
".0  s c x i / i a l i , sud nr- i . 4 fiss mas-a-
e ra t i - i n^u la r l i i i i i t c «i a ^ r ti J i i : in tu l -
l e 9.09'*  mor i i per  la l i b c r u e per  l 'ono-
r e a l 'n l r ia . 

n t u l l i i rnai i de l la c i t t à si i -
l e f i n i / i nn i i c l i j i n - c il i s t i f f r . i ^ io ; tu l -
l e l e n / i f m i e , t u l l i 1 «nrp i m i l i l n r i e le 
< i rga( i i / /n / in : i i « n i l i lui mit i m i n i n e inn iu -
li> i p rop r i ( m in t i . 

A p i azza il i  l 'upi'tti , e l '  1)1 e le 
. i l t r c t i rg i i i i i / / . i / i o i  f*  mul in i l i a i r t a n n 
e re l i i i un p a i n i , «un l ' e l e n i o dei « ">-0 ». 
«'  « ta to un ( i i i i in iu t i - i i i r  -u—t crnir* i di per-
»onc, il i g r u p p i , «li ! nu el ic non » i f -
\ a n o po t i l i "  r c i a r - i firu i n l l o A r d e a t i n e 

1 bamh i i i i de l la - ( i t o l a « 1 r rnt u e  n r -
- t e > «i  r i ' iat i u ico ln i i i ia t i n r e t a r e 
un t; i i i--( i m n z /o di l u imo-e. 

> a i e b l n' luiiS' » e l ' i n ' n te r ro l -
tn n l f l l l - ' n ' h t u l l i , i i U i l i l l l in ic i l -
ti niii.i?','! , i h cl i ' i i i rnt i «li tn t l i i c i t i «lei 
la pop i i l a / i ' i ne . 

a l p i u - isut f i t ati< i e p u o di n ru rd i . i 

rone. tu t t a i ha r i spos to, tu t t a la 
c i t t d d i n a n ' a è s l a ta una i i i in e nel r i co r -
do dei suoi C a d m i . 

Convocazioni di Tarlil o 
r  --̂  

Tatt i qh attivist i pir  l i contersaiiooi po-
polar i d«l «jicv(di tono invital i ad intervenir » 
atatera a l i : 19 alla preparazione. Si prega 
di non mancati. 

11 Gruppo avvocati comunisti allp ore 1"  ?0 
i lo r i h ridil a t̂ pf , r,i]nn- i [\,\ T"rrl-fUi i 
Autelerrotratnviiri : or? 17 iiti-r'-cllulsr c al 

 «np l f t ì n . 
 compagni ci iversitar i mi-.vSri ('pil a -

lu l i rl i Ì3';c:nTi » il i .-. r f i n n Vincil i f i r n 
t-"nu,(rit i alla >f/. , . 

- i ; . s n. 

. . .i , i j  . »f , - i i n n linciti » di un c r u p p o tl i mi 
ra i t o ,1 l u n g o, t r a p r o e l e n co de, . | c o l i '  r | u . i ^  una 

. ' no port i i t o nncli 'es' i in i ;:r i 
fior i 

Un e si uccide 
in un gabinetto pubblico 

e n n p r e s - i o nc li. i «u - i -un t o tr a gli 
. i l i i tnt i t i o l 'a- - rp! : in t . i di f ! ipet t n un 
: r n u ' f a t t o di s.in™i:e. e l le i i icr i t n m e n-
/ u i n c non «o'o p er n p ie tà c he i n s p i -
ra . ina noi he p e r c hè c a r a t t e r i z z a to «la c i r -
i o - l a n ze r h e ron f i nnn n rot i i l < p ia l l o » p i ù 
r a e c n p r i c e i a n i e. e p r o i t e s c o. 

. C.up l i i l i i i "  l ' amlo l f i . di noni 4fi. 
n ld t . i n t e in l i n Anp«'li t P i tu i ie l t i 42, a l l e 
o r e l di ier i ' i «"  r i i i c h i u - o in u no d e. 
irl i i tir i p n h i n e l l i pn l i l d ie i de l la 
P n s s e c ' i n la Uipr t t . i e si è . .para to un co l-
p o di p i - to l a o l l a i r rnp ia .  n i l i - t i innzio -
ne ha pot la i i i i l p a n i co tr n i l p e r s o n a le 
di c i i s tnd ia. 

F ina l in ru t i - u no s p a z z i n o, f j i t to- l co-
rairpio . ha b f o n d n t o la po r t a e ha t r o v a -
to il c o r po del l 'ando l f i i m m r r - n nel s uo 

SUL E L O 

Gli operai del Genio Civile 
attendon o lavor o dall e impres e 

 a i . i i ' . ' . i i i 1 
\ ' i i . i ! ' i i i i ' i i | i : r / 
ì p p . i ì t a t r i r i i 
i- f a l l i r . i ' ro r a 

« J u e - tn h.i v 

 ' i l i , r i .- ' . i ' ; i '  n' i » 1 ' r i l a 
' l i i c i i . i ' . t i r n i l r l l c ' l i t t r 

i i l r l (' ict'.i o C i v i l e >i 
1 i i :a t i t a . 
n i i ' j l i i m i a .""^ i tar i ' .n r  c he 

- l o r n f 

' I ' 

l n ' c n r ih p i i r r » 
 1 > che 1 la-..,r..t f ; i r!i,c ' 

ti - a l i ; , . ' ! ' . ! ' ! . - : . i : i
p i i t r n j.i ni » S i le: i , V . i - i l ' ' , 
' i ' i ' i -Tal r i i t i . i e i 
cent i p i r - tano' i 'e . - i 
' . . h . i T ni . i i i 
l o i cr  i ' i i z i . i r e 1 i*,»' 

n i m p ' i m i i ' i l f r o l -

l i j o s r e n 
u n i>rr.l i ir i -
7 in r . e d r ^ h 

 p e r ai n ei < l i \ e r 5 Ì  c a n t i e r i i -  i m a n o t r i n -
l c «1 n i i i i " . i z : o - i e ' ' c i n i ' t i e i o i l e i l i c e n z i t i , 

C l t 'T. i t l O i l i 1 .1 \O-0 ( 

- : - n t i-i mo l l i da i e-, n-ettrr e 
^anu- r t i dr l peri- id o <ii occupi 

All a <.Teti» si è dec isi 
a e lo a 

N ' F W . 24 — o d c l " -
- a t i d i lf i S t a t i i f i a c ui c ^ p o n e r i  d i 

i di r e d u c i , d i o r g a n i r . -
- a / i o n l l e i . ? o s e. f e m n i i n U J ed as' . ' t -
t o l c » : n t a p p i c » c n t a n 7 <i d el  c i t i a d i -

: p i o j r r c s . s l s t i d i A n i c r ea  f o n o 5 i a -
!  r i c e v u t i a W a . - h . n s t on da a l c u n i 
n c r i b r i « le! CcsrqrC. : .so. 

 r e l e g a ti h a n n o a s c i l t a t ' i u n <!! -
s ' n r s n d el s e n a t o re d c r n o c i a t i eo | » e p-
;. r r  q u a l e n d i c h i a r a t o c h e i l p o p ì -
;,-> p i n e r i c a r . o a t t r a v e r s o u n a p r o p a -
_ i n d a i n c a n n a t r i c e e . s t a to c o n d o t t o 
«:.-ii i d i i n t e r c i s i m o n o-
)i*»!J.si'c i ed a c c e t t a re u n a n o i i t ca c s t c-
l a r c r z i o n a r i . i c.'  . n i p ^ r i a l ^ t i c a . Se — 
« ^ l i h a c i n t o — eh S t a t i 1,'i i it i . - ? no 
p i c o c c u p n t i da l : . i n e c e s s i tà ri i a i u t i p l -
i i G r e c i a , CÀSÌ a \ r e b b e r o d o v u t o r p -
i>-->;s;iar r  l e n c i i . c s tc f o r m u l a t o d a l -
i e-< d r e t t o r e t c r . c r a l e A l . a 
 i u a r d i a p c: F - s t i t r / o r . : d i u n f o n d o 
l ' .- r  i s o c c o r si i n t e r n r . 7 o n a l i E*  d e » i-
c - . r - b : l e , - c p , . r a r ^ ' "  q u c . - t i o n : der : ' 5 ; 
. u n da q u e l l e i s - c t i r c r z a e ; l i
S ' a l i C n l ' i s: r. ' l i c r i - b l i o r o ! o c r l ' T i i c i 

: .se si deci c a s s e ro ad a i u t a r e . ' 
.uc ' . tn i pac . -i m e n t i e t a . i i : r l t u . c » : n ?j 
'  C.113 e l i n c i . a . h a n n o b":*o,3ii i : d c n -

o a v er d c h . a r a ' o r h e t « o e ro .=: 
o e b b o no e s s e re p r e s t a t i a t t r a v e r s o 
; O X l ' . P c o p cr a d i c h i a r a t o c h e i l 
r , . a b l c m : ci?l o «  dr 1. V . c . r . o j 
O . - . c a 'c e d ei : p » . - 5 i r . a C!"\ 
- " . - e r  .so l 't d a l ' . ' O X U r c l i c l a 5 : c . l -
: - " /7 a ciclTe r . a r o n i c r a v r i i e p c c o ' c ' 
i t i r t v b l r  . - o i t a : i t o : n : d . ' .n-p :a s i - ' 
i . : r . -zr . i c o l t e t i . \ o

Si a p p r e n d e i n t a t v o ria W s . - i r n a i f l i i . 
« c e -1 n o v e n a der:". : S ' s ' .; U n t ; ha l a ' 
: n i e r , 7. O n e d i c ip r c a t . t o : o d: - c i o no 
c i a t l l i t o - a ' i -nc i . o 2.*><1 : cil d o t - ; 
:^r i a : l a G~cc a e .-.'.la T u r c ' . i i a s ul T O -
; i ' e p r o v . s T i eh 4.V» v i 1 o t i i «  p i ce c a -

n - e HO P^ r  l a G r e c a e 100 o er  l a 
T . i - e b a.

C o si h a a - . ruu ie i . - . fo o £ -"  riavan»; a l - , 
' i Co"nm: -s -s ,onc rigeli A f t a r ; F > f l i - ' 
f i . - l l ^  C r - n e r a , i l S o t t o s e z i e : ? r 'o d: 
? ; a " o a - h A f f a r i F c o n em e: W . l l . i -ì 

il  tentativo di rimamlcrc alle co-
lende prcclic l'inizio dei pagamenti 
spettanti « t i tol o di riparazione "A-

 Soi-irf ic a e ad altri  paesi e 
generato dalla preoccupazione sia 
di non diminuire il pofenr iafe di 
guerra, sia di e r i fa r e ti conrop l ta-
menfo dclfn p :odnr ion e r r r f ) co-
it e non controllate dalla sterlina e 
dal dollaro. 

 la Conferenza di  :m 
e rjticll a di Crimea avevano sfabi l i -
fo che il  problema delle riparazioni 
dovesse risolversi mediante il  pre-
lievo delle attrezzature a mezzo di 
forniture annuali di merci della pro-
duzione correrne. 

 cifra base delle riparazioni. 
cerne e volo, era di venti mi l iard i 
di dol.'ari , di cui '  spettanti al-
l'Unione Sovietica, sui 1-S miliardi 
di danni direttamente subiti da (;»/'* -
.;fo r sui 3~>7 mil iard i rapprcsrnra -
;i da l l e perdit e che essa aveva su-
bito e delle spese che aveva a£Troii -
fa.'o. 

Cifre, queste, discur.'e ed appro-
vete nelle due Conferenze ma eh-
B o nn ha dìchìarr.to avvolti 'ielle 
nebb ie rle!ri(:c*r£cri»-.i;:nrr;:rj . Cpoi 
la Conferenza si avvia alla Ticcr'r^ 
di soì t i i ioni i;ar::"ii! i ; cura <:i 
trovare u t accordo definitivo car.. 
lasciata a i.uuvc riunio.i:  dei quat-
tro 

O

i n i intrn'. a 
è t l ' r r  il; t 

li' ^  i-i o ir . 
l 'cih-r icì . Tu -
Jn;o ioir.]>ia -

"  m i a a 
le « t i e n e del lo S ta-

C cnlllil lClll o sul , i to 
i d r i n i n e  r r " 

pri a a t t r e z / a f i r a tecn ica vi i.'.iovi l . . \ n i i . 
pr ò a l i t i t i e ro i i ' v i ca t i t i. 

Si calcola, iiirattì . clic con ì pro-
venti più ii meno leciti rcali77.it i ila 
queste imprese ne^li ultim i tempi, *s-l 
se abbiano accumulato 1 due i dcl-j 
le spese sostenute dallo Slato per  eli j 
appalti , per  un:i somma che si valuta i ,..,(,,,;,„,<.. . j , , ^ , „ „ 
di circa 20 miliardi . \'Ìmi-t- o "c.icci->sorp 

i  -ai <!<1 e di P r i m i Porta j  | ( , r f j . 1 0 1 1 c ; c r  t en ta r e di 
. a lar ic i ( ' . , t j - r -s o la 

iv i . - ' t ' i t i «li a s i r r  in . r r i i n 
l^o-C i dr l , (l.itnr r  .1 . F i lor o 
ir 'n ' i r  l i | i.rl.i'r , .1 t a - ,1".C' 0 in ! r t l t l ' o 
i«« o n l o. «e i il - l i di* *  » «-i  : . - . v -
n - a a t.-r  l i i r r : r r  i ; ri p-i , s p - -r  jrl i epr 

. l p o v e r e t t o, c l i c r esp i rava a n-
co ra. è s i a lo t r aspoi t a t o in prat i f re t t a 

e S. C i a r n n i o , d o t e è s p i r a t o 
p o co d o p o. N e l le e t a - c hr non e s ta to 
r i t r ova t o né un l i ip l ie t t o ne n i t r i i nd i -
zi «he p o t e s s e ro *p iepar c l e cau«c del sui 
« id io . 

O E1 O O 

a 20 i la a 
pe  Lydia o 

i ma t t i n a è stata r in i rss a al l a P r o-
cur a e d c l l i a dal -

o df-ll a Ciu^t iz i a l.a d o m r n d a di prazia 
per F id i a Ci r i l lo . 

r»o;-o lit i per iodo d ' i s tn i t t o r i a che si 
prevede du re r à a lmet ip ven ti u ior i i i , l a 
Procur a Gene ra le i n t i e r a l a pra t ic a al -
n is t ro . i l qua le BÌiul icher à se i mot iv i ad-
dott i sa ranno «uff ic ient i per  l a concess io-
ne del la p ra r ia . 

Nel C T O ii i parere favo revo le del -
n is t ro . l.a duii'arid a t e r r à ro t topo ' t a al 
P r c i d e r . t e de l la . 

La stampa parlamentare 
in onore di Terracini 

a s«-r.i, «d miz i r t l iv . i 
pa p.ar lni i i f t i tnrc . »i è a t u t u 

a S la tn-
1 b a n e h e t-

tn c l ic, - n l ind o la c o n s u e t u d i n e, la s t a m-
pa pnr l f i tnct i tnr c o f f r e ni n u o vi P r e s i d e n-
t i d e l t i C a m e ra «lei d e p i l i m i 

A l  h e l i n . «ni » in le r t enu ti n u m e-
rosi p iu rnnV- t i '  mo l t i p a r l a m e n t a r i «li 
lu t t i i p a r l i t i . i prc^ n la pa ro l a i l 
p re - iden i i ' »- il » i« e p r r - i d r t i l r a -
pa p a r l a n i c n l n r e c id lephi ( i n - l n n n N a t a le 
f Fraii«i*s«-o l a i i'i . o p a r o l e «li - - l i u t o 
de l l 'o l i . li i r i - p n - i o i l P res i-

,Vr i d e n te a ( n - t i t i i e i i i r , « o m p. Fer rae in i . 

A ? 

La sentenza pe i e C. 
a a giovedì 

Alt r o r inv i o del processo i 

i ma t t i n a avrebbe dovu to aver  luopo 
la le t tur a del la sen tenza crjntr o i bandi t i 
d i Pa lazzo B r u c h i . 

Senor .chè i l n u m e r o so jvjShlieo, a f t l u i t o 
i n au la per  a = «i«tere a l l ' u l t im o a t t o del 
processo con t r o l ' o rgan izzaz ione fasc is ta 
che per  a lcuni m t ' i te r ro r izz ò , ha 
appreso che l 'ud ienza era s ta ta r inv ia t a a 
g iovedì p ross imo « p er  l ' i nd ispos iz ione di 
un g iud ice * , 

Neg li ambu lac r i del  però, 
c i rco lava la voce che l 'ud ienza fosse stata 
r inv ia t a per  non far l a co inc idere con la 
r icorrenz a del massac ro de l le Fos«e A r d e a-
t ine . nel qua le t rova ron o la mort e a lcuni 
patr iot i , a r res ta ti dal l a banda. 

N on sapp iamo qua le de l le due vers ioni 
sia e 'a t ta. n opni modo non c red iamo che 
tr e jriorn i di d i s tanza possano « addolc i re » 
l 'op in ion e pubbl ica. 

A n c h e it pro*e««o con t r o gli assass ini 
de l l ' on . i ha sub i to un al t r o r in -
v i o a p iovedF Si spera che sia l 'u l t imo , e 
che f i na lmen te, dopo tant i s tent i, g ius t i z ia 
possa esse re comp iu ta. 

A A » 

l . G. chiede 24 anni 
pe  Cannavate e e 

f p roce« '0 a car ico de l la f am ice ra ta 
« ' quadrace la a d e l l ' e\ ques to re Cat t i«o. 
spec ia l i zza tas i, du ran t e l 'occupaz ione tede-
sca di , i-i _ r a n - e e "emu-str à ai d u i -
ni di ebre i, v o l se al suo ep i logo. 

Tcr i il P. f i . o ha prc.nunci.it a la 
a requi-dtoràa. al ter inìn » della qua le ha 

ch ies to per  i reati «li col lnlf irario-r f pol i -
t ica, rap i va . seque« : rt di t e r r en a le se-
Ole. i t i c o n d a n n e: per  F'ni l iei t o Per rone e 
S r l vn t c r e C a n r a v i l e T4 anni di l e c l u s i o -j 
ne e . | o .ooo l i r e di n u l l a : per  A l F e i t o ! 
Capolei e o An-.nntin i ^ t anni di ve-1 
c lus ione e . lo.onn l i r e di mu l ta ; per  ('.va-1 

e o tS a c ni di recìtts'oti e 
- o o . o oa l i r e di mu l ta . 

di mi','t u r i ni 
a u t o m o b i l e, han 

ii i . izz o di 
un o p e r a io in  u let-

li c ha r i ' ia i n d ue violi - i pi- i i - ic -
ro . a le i i i i i i r i ^ - ion i p i ù < t i t i ini i ivcii i i n -
cord id t i i o «luci la il i un i inmn . - -

C q u i Un di 
l a 

inator e Q u a n t i nuin i i t e «e s tanca n l c / -
^c l i ; e pcn-.'i c l i c l inci l i m i n "-e -
t a no a fu i i lnl l i >. 

C o - i . da l l a p i c i o l n o f fe r t a di un so lo 
f iore , a que l la di p r o ' s , mazzi e di co-

Federazione provinciale . 
Classifica del tiiieraaento in 

mari9 1947. 
Sllioni con nino di 500 wcritli : 

1) Forte Amelio . . . . 
2. Pietrala'a 
3) Ostia o 
4) Sitlecamni 
5) e 

Sezioni da 500 a 1030 iscritti : 
1) Ceniocillt 
?) Trionfal e 
3) Gianicolense . . V . . 
4) i \ - -
5) Amelia .v . 

Seiioni con oltr e 1000 iscritti : 
1) Esquihno , 
2) Ponte a 
3) Pente o 
4) i 

Cltim e in tlassiSca: 

2) Val a 
3) Prircarall e 
4) B. Gordiani e Cstiens; 

data 17 

175 . 
163 . 
137
136
128

131.8 . 
131
120 »/
111 V. 
105 '/

110 V. 
107
107 '/

ir e v. 

73 . 
74 . 
77
80
81 '/

Fu scioperìi itvVi.'.ti i ier i mat t in a dai l a-
n i i . i t i i t i «lei! i l per  p ro ' c - ta r e c<>-.rt-o 
l 'abu- iv o l -cevz iatuf i t t o del «es rc t . i no 
le C«iinmi-- : ' i t i i , pro-etru e e in 
n a c i i t di .i i:^r.iv-irsi . lorrir i-t i t ìcat o e p r ò - ' 

ùa,a"inu in ",»e'nzì:,rrl ' q ' .de^ i^ono ' trìn- j I L m n S S i r T I Q C R i T I P I O r i O T O D I C P L C I O 
. o r a l i i « l i r i r r - i t i d e l l a S c c i f t à. . ^ — ^ — ^ — — ^ ^ , ^ _ — ~ ^ — ^ — — — — 

N el p^ - * i - r : ^p ' . i . ìi ' c r i . i l C ' , r r i *a t o . ]  , 
collnq-r'"'- » p t n t ' » c on i l , 
si r- r e c a to press.-» t a 

r i - o l v e r e l t e r -

o i l 

è -tar o 

r.-' ma' a. 
i j  : r - l n p ir--. . s - i . ~v c . t ( 

 co ' ) - *dera t«> m i -  . r * -

e « 'ève T c u i r i - i - n ' n z ' ' 

- r r - e - i . - i r  *'.'  ' l i " . ;  # . , ' i 
.".'.-I l i t - ì t t v . i "  i i' i " 

i l n - i e ro e* 
liv-.irat- , r i .< 

r i ù'i e - te -a 
- i 1 ' - tn i r i« ' - f - . 

i l r.-."' :nt-> 

l e r i ' V . 
F u r i -

-. a i m ì n i 
vr,-- - t o ' i 

«  t a «rat» 

e «; i i . . l i e 
> i ì -  . . t rvrr . - . -

' -*1 T- l ' i e -,-' 

e o !".; « 
o- t i l c a l l e r tearr- t e d-„s la 

13  , m n t i 
d i ' . 

- i 

o l i r 

' : r i 
 r v . r o 

C.-.s 

«-.**r  i  i> 
-d« 

I ! " 

.d 
c ' i * 

T a v . 

\ 
ir  te 

f <;-r  de 

; i v ir: - i r i v i '  i "  t r i O 
"  ' f v ' i i ' l r i a . e -1 7- l in i ' te ' o 

. c i c<-cl- . . - r .i t l l l ^ t . i 
o - ' p 1< t f r t e i i z a . c à"  a l r r i -

it i i ' " . r i t o p r e n d e ' - ' '  a - p r ' t i 
-,r  , l 'o- ter- . t - i t « i i - ' l : i ' t c r e i - - r ' 

r  r en t i . V J  h . f i . 
. *!r r J .1 - - -e *-

91 „ ^ 
alia conquista del titolo 

i  .i t »<-»?! . ili  ritiirn,  del « jnipiiynm -quota 2'i J e i t ' e "  all'i  co-.i ''*  fui.ti. 
io il;  « a.'ri " , /  i<rc*eii'atn  rnrprr  poi il  breteia n /." . q.iir ili  la Tiirsiu-a 
<r ne! tyi.tr  <it '.a, a i;irni>  cl,f\ f.inalinn di indù rmt li  l'untit.  ihr. do 

fu il  « n,atcli > fari t mitri/ h  loraili-

i r 

l a i 

Groved: ali : 19-

- A A O » ' 

Riunion s Sindacal i 
Assicuratori. ; i < rr  in tq l i - . r i -J. 1 l.iv 
To«!i le cianusicni irrlerr e degli edili, n:r -

coledi 26 alle ere 17 alla . 
Orciestrali.  zi; ,  o-A xji j  p,. 

l i -hrU l (113 ,>1 C-lf j  "-'» . 

tale im.-i n imdi.i ftiiiulcriirr  l.i .«con 
fil'H  dri t i augniti > ni ' . i / i ' r r - i tul «an i /< 
</( / ptrif.l.inlc  ' «n rz ' . f . | 

t f) i f"/. i>o.' (- /;.« le 'jfuilip  di fe. '(t n i 
ji - .«f.il' i — . ' u r l ì i if r - ' * ' - ' -^ ' "  ' ' « '  ' ' ' ' d i ' 

in «e  ii'i!  i /> r 
| e  i'f. 7 rtn .T'iii'i-mtft  / , i - . il'sii 
j min 'ii - t n'tcìnc «  ' i r '  />j«" i ffii."/> ; ittita 

la'.'-fii  .1 
\fl!  i -,.,,/u, ih tifi-  imiili  n:i">.n>  un.i 

 liirniriililus'n'.i  leu d-rci sq-i.ldrr 
tl't'jndna. J e tt.ilanta a «;v» 

ta . ».  r f apya air a qjnlj 22 
fesilile ilall.i  lo rc . i f in a r dal  rr ez;.i a 

I ' 

' 

Q 
 - &mm Crjk 

« " . a v t o t i . E. 
- -. ' - .om d- d ol 

:ra r  vc'ato C\z >ui - > l 

Cic.s a ! ! ^  G i C -
a. la irretà  ,s.-,r.l cJ^sfna:a a fo-ivr e 
 arma*Ti?nt : e rii  'r-.u-iizoi : i'  zo-

t r-rr o monarchico di x mor i sì fine 
 i : proscju.r e la lott a comro t -

- ; ':er ; .. Ava l l i sl la s:cs5a -
- orto il Ser ietar io dt Sta'o Aclt-von 
i' a d.e.v.arato c>.e si- S taf Vr. ;  non 
-.-trr-rion o -r.viar e -rrin- r  iti G reca rei 
:- . T t i . c ' - . : a . 

l compagno i ni 
part e oggi per  Varsavia 
l o dei li Ester:, on. Carlo 

Sfor7a. l.a ricevuto ieri na t ! i-.i 1: 
coT.p?;no Ambrogi o . r.:. A-r.ba-
.sc-.atore presìo il covcrrso polacco. 
cbs oartfr à c\sz\\ per  ra?5i;:nj;-r c ".a 
-;;Ì. > ?ede di Varsav;a. 

;  a pilla lHaliti 
j  l » i - : i l - r . - - . - a e -, o ci!.- :e - tr^ ' ( 

- --i «  ; er  l l c - ' . r . - : l ' i - ^ -o- t i ror e , 
 '.''.  u - ' i  t - i - r i f i - : - - , d c ' l . i ! 

. - - i . o-i - : ! r . . - '  t - - --'.-» . ' - r:* , r  _-f * - . - , » ! 
i  i e ! - a : r o c -*  . - r e - t e

j  v . r v o ; e r - i . .. t.-.'^— . \ v r . ' r  «i >\ 
l - - e- o i - cr  ^*  r — - e - ' e- r 
i . - . . , . - . .-  f . . ;> r i e -.-, *  r i - t i > e  d ' 

 ' , c . i ! ' - i - e - -t . r . i - - - - o . j 

 -v - e e. -i ! i o - v  -, - e " f t . ^ ' : 
 --i r-r - * i ,- — -< , i ' . — r - . c - ' - è. 

n «.'e i ' - * -  - r - - - i - ' . - > t - e ;.-» 

o - f i i - ^ - - " . - t T e - - *-— no—-* * p ì - - . - - e e - - ' 
' . . .  i 
— t- <:- -1 - -> ; r - c -e T - a-- «e- « \ r a ' 

*- : . :r": ' . --r ' ' - - c i - -. !--i 1- t --- >\c-
:  > a '  !  —i  ' ! " >  --L'i 

r ; j - ! i - - ! "  ' i i - . r h r ' . ( . - r t - ' f . 1» i e 
A l - r r v a - : e . t : : t : ' , r a » r - - - * r i . - r i r i t o ' i e d i . 
i f : : i " i : . ! . ;o c'-r i l r ' : l < ' c - v : l e e i ^ 
i l i " 1 ' - T ; . . - * - c: * c - c i ci -- .. ; - r r r , ù a l -
 - , . , i .i . ; . -

I I. 

:TT& 
A . E . 

N  npplaiui i t i?sim i ier i 
i l l a Qtnr inctt a nel fil m Paramour-.t 

 A E N 5 -. 
O r : i e riontar. ; i l film  si repl ica a l-
' e r r - 1v\4r>. 1B.4.Ì. 21.30. 

. r e . - .: » <~.r' --f'Z~*~~"'.  s- - i t - - t a a ' 
t i > x'.'.l  *.i - l i f v ' i «i 

. ' . - - y r - - -

n a ni in essa 
O 

l 4*41111
NEW . 24. — l Cons\z\\:c. cco-

no'-.i.co e sociale delFON'C ha dee -;o 
io?gi di ammettere , la Sv '/.<-

 ra e l'Austri a qome membri del!'«ir -

O  l * a C a «az ione educativa. <e entlfiei e 
*"" "  'cultur a delle Nazioni unit e (UNESCO) 

(ccntinua7ior.c dalla 1. pse.) ' 
z one del famoso blocco occ iden ta le ;! ^ ,Y *  m* <. «>.  « i BV .
ni evi i l jvrTtif e t rot ta l o di a l leanza 
j ' i c.nco-inglcsc r.i vorrebbe rostitti,'.<;-
se la pietra angolare. 

Trattato questo, che alla luce delle 
o c c l u s i o ni del la scorsa xcUimuna 
ì'a mostrato scarsa resistenza.
C*SCTC so l ido e rlurafnr o a f r r b b e do-
i uto per lo meno essere pr feeduro 
eia tm accordo sul problema te-
desco. 

Bidaul t contro Bevin 
li  fatto è che i l go rc rn o francese 

7 noie n ro r r  delle garanzie contro 
i ::n nt'or n in ras ione ment r e quello 
irclcsc mira a conservare rotto i l 

O esclusivo contro l l o i l pof rn ; ia -
;«  di f,i;crr a tedesco, il  che sipnt.fì-
cc conservare una forzn mtiiacci"? a 
ad cjclvisù' p 'i.-f j  delln politici del-
l ' imper o br i tannico , 

j  i - i  - A - e l i f i v e 
! - r - * . v ">» > i - - - -  .-. - . .. . ' . î 
. ; '  : (  « , - - ;?  (. ., i . i i r - . ; - - r a . . i r 

' » A ' — > ! ;  -e - " - . | 

; F*  -!;"," > ' ' - ' - i . T ' Ì " - - - - - . -  c - - c r - : - . . * -
> d « . : " '  ^1 '  r.c.-» ' 

- ' : "  - i l a - - " - , r ; : - - ' 
1 —i . -i «a. T—a ir  "  \ - r ' re . -nzr r t - e 

r . / ' . 'e - '  -*-- - " e r : -*o t - i ' - - c« - c':-
t - . i - c r - c ' a r - - 1* ; 1 - T ' . . i ^ ! i - j 
. -a- . ^ t . « . a- . - i . | 

- « r - " - a '" i e. t f .v n ; -r n c ' è ; '  e « - -| 
,-. . -. . e c ' . r -^r - - . - . ; . -  V : c - i 

, , - . . . . , .. i 
e-  .-. > ' : t . r a - . - e — . * . .f a

— - - i ò: V e - - . » -  e  1 »  i , - > | 
 a*  r ' - r - , ' - e . l . r . - . - "  *  T- - - - .-» - "e - - 1 - r To- ' 

! « T r 

11. 0 (Oil t \ Uri . o 
. — >i imit a r-;; i al le l«ì ia vi» Frat -

i n a i i fraveTna or jamuat iv n «.t ' i i ral e «'fi 
Partit i . Appesa rieevtrt » la n-.t i tn . 

o Once l a ensi telegrafat i:  Tnta i iv n 
t r j ia i iT i r e *.el»'-a!=pn' e t j s : ; i , i : i et Cattart i 
va r f t "  ree rata r f i » f-erril'-^racett o . 

Afi f ynTS . — l . r . i« . in ;?f3t i  ( l : 
W a l f ) h i dati l rf,llaSi;»iif.n.«t » a a 
narrar t i . Qozsti ha n '.'at« ,i l lisi-.«'a 
a lott i i rr-ililtir i ifl rr ,i . ' t i 
r i e hisv-jm r r  di « ra ! ! l r - l , i n ; i T ' 
t i t t i e t-f. 

F — t ' « i F f - . ^ " , Vi (ri-?-»'-» 
I T I l l ' l f n ' l t j f r i ' » 'k » 11 r ' T ' t |1

t a fn>5« ar?^ ,' t '^  tifsrt fi -
Sand'' E dui r»! i h"^r i e» li ted» 

'Tcin/H'ialp  ri'palalo"  j 
c : r i c c - r t a v a ] 

\—r-.rerti'a.
'; -ec,-.i:-i-t r , . n - t o Te i1'  l i ' O ; ! f ve; ' ' . i r . o U r - i 

ci c r - ^ r re . «->-i r,-:r!' i d- { l ' i v i t u r i - ! 
' -a » '' t A-Jo-i l ' eg r i — . » it^:i-n  r.- a ; 
J.-cr ta- i ' - a i.-.i c ' i r ' , , s —: ;z-^r. i <F; - . i a 
|F>iTi-eT'> . ::  s -r  i «e d'C. i za-- ,-««a««i-o 
'per s—<--r d i r  r-- "  S i - r e - " ) e,T v - a i - -
. - e; rs-trt-.'l' e f -- ;-1 r: t - ( F ! « . 1 r l F 
 l l . - r t c - ). l-.-rt ' r  ..rvr. 'r- i r j  «."-e r e ' - o 

;i.:.rr<n 
T  f . l - t . è t e c cv - > . co- . -; ce - te r—a i -o i 

-r-cr. - 1 -ea.-r . - i* a i « v e ri e . 
a i t i «v.-l'a il - r v ^ i 111 ;;1a« Srr". . F 
' i c r f i c i ' o p'" 1: i ' i " ' . ' f r* r  ver  ier l n dcpr i -
u-r - t* . 

1 q-

"Pallila  a qualho" 
airc'UdPa 

.N.--  rr"d a t h e i « r r v e r d i ^ ; » 
% civ-rrel ' . *  ( r é —.-.rrlic- e r e xestuie di 

t a - t e eli» *e r ^ i r i r:rr, l i V n f f i -
« ' t o al «"l'y i V'dl i p "  l i part e <!t i 
E' rrrt- i cora ' in i ie che t i pre«e-. ri di 
q u e s t ' a f r i : » r c n t n b u i r c *  a l x * r « p e' tr e 
q u i e t i al r i c c e ; j o del la cemmed-.a; l 'a l t r e 

TEATR I 
: cr» :  Va fa r a rT-.ttrili t  — 

AST  r-» -2\ ' - - - . ^ - > F-- 'r .- i : j * 
-  .- -i . - O ere 17. r r - p . - ra=v-

rtvr-.i -  Ti- -ì a e-r . 'T i . — : 
 " ! > V j - j r f « - r J - e i - ' » «li 

. r i : . . ; , . _ : r.-.-r?. Per?.rii P*  F;-
!  ere .': . 'a t - - : . a e l i vir -

 P r a - ' - ' T - — 7EATS*
A  ai ) r^-»:-;-ir- = e, 

, . . . ' , . j . . j  <  - r T t t - ' - . e - r-r \f, 

n.r 1-  | j l f a - "a - t e» . 

VARIETÀ * 
: ' .rp . r.v sr, . l<~: ! pr.-.tr 

>> Sa.-.t s P.ft — : v i n ' t t e Ti-»: 
l i i i ^ r .e i r . t » f.. r-<tr i — E TES  AZZE : 

. tei- .- j '» : 1! ealvar.i — : 
' T i rr t » e f T ~ : » tr» f : r\\\ '» — -està 
— : r r - ? . rrv. t ' f e f l - i r » 
>:.v — SCOTO, e . - -. r-.T«> e f i - . i 
<-: «1--.-1. — : r ' . - ^  ,-v » - f T i : 
f i - , : n i — : - ? r i - i # El-a. l la^ m 
. r.t;W — : -.--rp r-.T r t - l s-

l. 'c-vr i ir]  *zì — : " j v nn ! ' . t 
r B i r : 1 ir..«'f.- i Ci > - . i s ; n . 

A 
 <f;rir^' i i e r - e f i i a i i t ;- i l i rid.rint; » 
. Ì 3 0 ' . ' : r>,-!> . 'F.----.il-n . T i s , 

, * e q - j r i o . 4-^-" . . Ar«?-
- j ' a . t<tra . Xz">r a. Crisrall" . } « ' ^ f , fa r -

i 1.:?.». . , l a Fea ' t . *!%i -
» "i , \«ner !ano. O.i 's ' j leh! . Pl.rnp a. Crfen. 
P i l l i l i P a r i l i . Q i . r i n l » . V l^n 'a-e . P.,->-'a. 
5 a ' i ; i n . 1irrrn-> . Tr  r-t» , Tc<e.-!i, P r ! > t i t -
t -r  l'-

Acquarli : Tartan t N'-w l o r i — l i r ì a s o : 
l . ' j - i .rpi ' i r i t — Al>«:  las- i - r l «W Benjali 

— A - j t i u i l t i r i : Tu cai t — i l l i s : 
F . r i o , . ; — : lerci Prnh» — Ajtra : 
Tr r r r l « t r i t i — t i t i l l i t i ; - U vtJU «Uf ce 

l-"!.-:- ! — Acg-stcs: 0:.-.-i t m e -e< - Aeso-
| n i a: t ' -e r "_ : i r i r"i-*a:- a — Baratri :  i^ i 
1— Brarcaccio: li l j J n <ti Y.\-/>ì — Capra-
!a i : a : l.i t-Ti - ."' 1 .-«-;-r i — Caaraaicìetla: 
1 - 17.-') --: rr, «-.-:'! *  !- - « -"i!r!*r" i » — 
.'Ceatraie: !- . ?---r<-a-iv  -.'e»-!  — Cr:tt!«r : 

 r -r e, U , - " 1  - Clodie: l a ir;- » e 
1 . n i » ' . , — Cela di . 1 J f j - e T n (, :s-.i 
 — Cohzsa. N»: ' e"«l'».|»s.-t-, — Caria. 
5* - f - . i - :.-? — Cristallo : " ì r - ' i — e 

. F a l b i : 1 r i ti e^r:; ! r-.ri-.Ti a — t -
; s i l u r i : T - r - ' : ' ' » <5' ' - 'J* » — i Yittari i : 
( ta - ; . - - » .', \ J - J > — C i n a : l i ' i v i . i . ' l a 

i — E ì t a : V r  ; - i : . r r r  r,--i - - _ E J ^ E 
l l . z a : . « «"-'  - : ! — E i t l h i a r : 0r.Vr e *J 
( - i r e — T a r l i s i : r ' . - - i 3«" e — F laz ia ia: -

r i , _ Galleria: r V c n r - i f ? » — 
Giil-. a C«a :e; ? i - i :-. .: " : t - r e — : 
T i «ali» e»! .«i-;- - , , i ; ,n » \QT/i r-i r-v . -

: : (\.r = ' i t»rr a » - a — : 5 i - i t t - ; a 
! — : \ r * » l i » — a F m c l : Tr-?; i 
 —.ir.- j  — . ! p - * > r i " ' a : ! l « - i » 

T — X a n i s i : 1 «!.» a'-.ra:-r : i>i i — Xc4r~-
j i i i i i a i : s i l t ».-  rr  =*-T  e'. : sala : 

A-. -r a - ' - f — : E.-;;r.. i f . n : i e : 

— Nenes 'a i o: l f.r-ir--::- » eir  >er»:: a — 
N 'am is i - l i i ra- ' i » » l»-r  a — Odis i: a 
— Odlscalcl i: i i ' . ' i — O lys - i a: O r a era 
V-.!J» n p.r- 'T i rarij;,» ! — Orila : Partit a 

l ' i i i - i - ' i — Ottavia::! : F r'*'i "  e; vTivr!« « 
i — PaTirro : l n ; « ' i ! i r ' . - i» i r a — Palulr-.sa-
j t i r i ; i e £-, \ j * i ' » — Par i i l i : Tarzaa a Vex 
j ì t - V — Planetari»: v-.« -rr . a'trrr.-i'r-.fi » — 
j P l l i t e i r a V a r i ì e n t a - "  <f»e;li l-.i?rr -
] « . ~ Qsittr » F : s t a : i : """'- a r:- i Trl" a ca 
t > - z'< i — «J;:r i ;al i : Err i rfl l 'e/T-r a 

— Q i i nz i t t a : r r - !« *b \ !«..«">. Vl.W: A e > „ . 
* . r - ,-i «Jii-ai-i; » a - " ' ? : ; - ! — B i f i t a : N't* » 

: 5r t»: t ; r a — E « : Vieirri e «!i N'a'ali» — Si-
vol i : e-e ! « " A 1«. t?.C». : -

» — : Partr » r l 'uv" ' ' » — Bi"4i : 
J rat-V-r a di ff-r « — F i l i : i l «!yt. J r i i l l 

» . fit'l e — Sala C l a n U l : Q-e!'i -?»lla 
tto-'a— a — Sali P:» :  v ia; ; : » «ir  P e sa 
— Salaria: <. 1. e i v i s m u — S i l i Bsi-

| l r r ! » : T e r ^ r a l f «iV-ta' » — Sal i re»: a 
.'»J n r i t r f - * » — : a n*r\ 

ì - Sar j ia : l . di F i j l a ^ — Si'.»»* -
! |» r r i :a : E . - ' r  i r -» ; -» t — S=rra ld i : l a »a-

» al ei-rr-.t n — Sa] t i l a r i : i — 
! S i a e r t i s t a a: . a — Stad i ra: fe.si S i i » -- la 

e v i r a r->" » — T r i t i l i : Pa r l i t i a lai fre-
rav a T f i P A T  — Tr i iat i : \vT«2tr:r a ia 
rea ' a t - a — Ta ic t l t : TV.»" i e f iat :  f i » 
 tr; » aa-nra —  Apri l i : « . ^ « «a la rir -

e'a»7ra. 

PIÙ' ATTIVISTI, 
MIGLIORI ATTIVISTI! 

F.' u - ' i ' i il n «i iT i r i " ! det 

O A 
riiit o a euri i  i,rntii-s:v|. - Tr  pi nuda 
.iril a - iV  p r i . . -

0 
l i,.mi.n.vi n il |r,>;nti '  >-\ ' '"-t i l . ir ion e 

Ti r un -in.i.i'al' i tni'- n e ili.nnrrat. r  i; 27 
aprii » i l'in,.", » inrutrr-. ir i i t iri l i n.'T-

 di lo in i - r , ) ; Schema di convenutene: 
in .  . . .rr im-t i ( l.i '  ( . : i 
per discussione: '». u e-i.r'.'T.iei : -
voro giotaml* : (ir^inizzari 1 i iiinv.ini-<imi : 
n ne ^i l.i h pr.ip-iiuiil. T Organizzazione: 

P.e i lv . i r r "  iVi.- i ' - i i >i ftr-r.rr : n b n-
'1'» [ . r i fa j i r ' l i n e;ai '-r ione : (h i v i r .c r i 
la Cir i per  il ir—e'iirrntt i f il rT l u ' i -
T'n'u.' : » r f . - lVru i in i i ( (i ; 
Coacsce.-s : 1 <-<\ ' j . - u n r l lT -
a r.i» *>.v:--;ii - i  i , „a ' r r 
il d ri t t i 'i l l ' i N i c i all' .  .-li lr. '-it p (- al 
("on;r.-- i 1'  r.b ' T J ! ' - . l l n : , .n , r r  11 
e r. j 'v-i a r i | i  .-.nr-1.. l ' i a il.,-rrr->ri.i : 
Pcli i ic a e ideologia. l sta o rifil i 

 - ' i o t i . ' .T i f i ! , ' . ' . l ev n 1 -ir» 
 r,-i l.. lt . i r.iiiri-a . f . in j i i ni e-r>»-

- o n ; . . V i . fi , . -UT-n' i  i l ! . | j t i -  r -
lezi' ;; ; ' r  l i p- i , , , .vv ì ' i  pr r  F l t i l u 
rrer.rl ' . ' i : » r r < ,v  - . ' i l i a d "r -
l ! . ™ ' i , " i "  | - , i ' , i il i , - . r.-> i .i prr.- u 
 t ^ |- i *  ! ' » ' -  - * 

UN - O - N Ci.'.i ! 
1-1 n p i i , - l I . i' i 

A ' ' ' ' - - . J . I r.: . s i - . i ! . ! . 1 - r . -  -i' « 
I . . - > 

Per nr-li r , . . ' - i - ; . -* i i - | r i ' . i r . -
i l l n ; r i  ' i j ' , . ^ - - , ., ,<< |: j p tr 
'-"'-'  i . ' i . « e 1.5 
 -sa i'- . ' . | . - i i . 1 :;-"i' i , al 

e'.T,"  t , i : i n ( . .-rrt . i . 

O O 
e 

O S 
. r o s u o n « . a b l le 

S t a b i l i m e n t o r i p a r a t i c i l '  r ? s A 
a  V t « V N o v ^ - m ^ r » ' l i i 

PICCOLA PUBBLICIT À 
. 10 par. . Neretto tariff a doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
conresslnnarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. M 

Via del Parlamento n. B. . Telefono 
«1-3)2 e «4-964 ore 8,30-1»! 

Via del Triton e a. li. 1*. 1»; tei. 
16-554 (ani. via F. Crlspl», ore 1.30-tS; 
S.P.A.T.l. - Galleri a Colonna n. t5. 
tei. SS3-564 . Carco Chlrl ) -  Agenzia 
Bonaventa » Via Tnmacelll 147. . 
fil-153 e l l - t t s ore 8.30-13 e 15-18
Via della e S4-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 1 - Via o 

l 1B. tei. S7-174. 

Oreaslonl , 12 

O importantissimi i p inna C ' h -
nrni n ' < rontinu a gramlint n snrrfvt i vernini 
rateale 1? me-i rnln.*;al r  assnitimentu . 

21 . Piazz. . 10 

A t i a n a t i r c vini l i qn r i ntroi'nt' i 
i "  errrhiarei . . .--. l.uit i Frati -

»esi, CO. Trlrluaar e nattinat a .Vifli'il . 

ZOLFI PER L'AGRICOLTURA 
SOLFATO RAR1E 

R O M A Soc . S P  C. A. 
Via Firenze o. t i 

Felefono J 

Scuola diplomata 

CHERUBIN I 
l ìonia. V. Tibull o 2S, tei. 3:5.511 (Piar.) 

O 

l por t ier e del la . Giub i lo . 
dopo un sa l to mor ta l e conclusosi 
eoo una paurosa cada la a te r /a. 
che s ii ha causato una fort e con-
tus ione al braccio s in ist ro, è 
passato a l l 'a t tacco e qui ne l la 
fot o l o ved iamo che impegna s e-
r iamente, con un co lpo di testa. 

i l por t ier e mi lanese-

F 
Vi a Goiio N. 3 (angolo Via ) 

E A t.po camoscio pe.san'e e tela canapa. 
j  enarro-.e. bie. n.-.'O. riero, vcrrje . modelli novità prezzo  ' CQff t 
j  m raco'.a N.  fo::1o gomma n 3 9 U 

: : ria o rr,ez7o vitell o fondo cuo:o. reral o l 
SaurafT . U 

L 2500 
L 3500 

j.Sf O liASSO v.teiip i.cro e e . . . . 
O BASSO v.te.To marron e doppio fendo du? 

 f o l e 
E n .\ A t.po estivo . camoscto o capretto l 

i fortd o m o o . ' l u U U 
O A mode'.ii ssìort'.t: vitell o m3rrore , rosso. 

verde, for.do cm o  1500 
ì Spedizione in tutt a a contrassero© all'ingrosso e a «incoio palo. 

e articolo, prezzo, numero. e anticipo del lo *!*. 

n*.i ht calo ifefinilioamrrttf  rtA<ìio aliai 
: mal*  ma dipisinae. ! 

rrr  te due iqaadre romane ci jernora. 
\oppttrinno notare che mentre Teir.-ff*f>n -
ì fa. nel Vicenra. rtetrinttr ere. «nn.i ra j 
Ueti i te ini di tipreta e $i nota una cer-\ 
ita baldanza, r.cir*Hrontare quelle efed-
rine partite, c'è di contro, da parte del-] 

 e dell» T.ario, ptxo ardere com-
battivo 

 rincontro con rtnfernaiionalt 
un *o1o nomo defli azzurri ha profit-
to tutte te tue er.erfie nella tara dando 
la esatta dimnttrazione dt che er.ia /><««* 
lignificare Tattaccamento ai propri colo-
ri  toriati. Quett'aonw e flato Tenrer-io di-
fentore laziale, dubito che. infortunato-
ti teriamenle al braccio eini*tro ai pri-
rrì  minati di giuoco, è rtmatfo fra t pa-
li  fino mi ri poto. a rfprra a r*«'*ar> a 
alVala tinnirà dittinsuendoti anche q^ii 
per tenacia e volontà. 

St^efha fiallo-rotti  e laziali, la potta 
in giuoco è notevole! 

A N N U N Z À 

R A D I O 
E ! (11!0S) — Ori 13.15: 5e-

renil» — 13 U: Pa ep»re — 11.33: Orti . 
Nterlh — jà 13: Ffrra n t la »«» erri* -
«tra — 17.10: OlfSrsii*:: » . C'iTuin i 
tra«eiti «fi 5. Caterina da Sie â — 19: 
 Oltre il «ipir. i : F;ar i — CV2,a: i 

di titt i — : l'»ornil i — 21.V>: * 
ledi» «*»] G-ilf i — 12: Ortrert i finfrair i 
Arj.V i _ zi Tir  duri nettuni. 

« Unità » batte Direzion e 2-1 
a poTierigpio. i front e a un 

nurnrreJ O , al campo  ipartit i «i 
è svolto on incontro fra la «qmrir a di mi-
cio dell'Apparat o della e del 

. e quella del i»o«1ro giornale. l 
Satta-liero « ondici » a , «rv,ra. 

: po«to i» tnapeporanra di elementi piova 
i e tel ici , rendati dal earaeidlante An 

. « dovuto soeeombrre di front e 
alla piò coriacea comparane de « l'Uni -
tà ». rneirit © temprata ad fneontri tirat i 
e cinn ha tinti , per  dne reti a oni. 

Vittori a di mi«nra, qoindi. ottenuta al 
l'ultim o minato »u rigore, mi netti e 
indi-rutibile , della a rompajme de 
« . ». , 

Scort o all'Obelisc o 
All e ore 18 di domani ai apr i alio 

Obelisco, n via Slatina, una mostra
oereonale del pittor e Antoni o Seordia. 

rtof.  DE BERNARDI S 
Specialista E - E 

A 
 E E S tSSUA

9-11. 1B-19. test l l - ì j  e per  appunta ni 
VTA E . 7 

aneo'.o Vi.» Vtrr.tna > fr>*»««ir i «-azione 

. l
Specialista lo omlnt i a (malatti e ser-
n i to -unnane e veneree) - Via Tacito "
'Piazza Cola ) 9-  - 17-50 

Telefon o SII 04» 
A . é» U n W 9 1* 

| CASA A 
U A E » 

Cnmtn O

! SCIATIC A - ARTRIT I 
REUMATISM I - DIABET E 

: o - o 
Analisi d io iche . Ortopedia 

Apert a tutt o fer.c.o a rtchtejt a 
opuico'.o grati s a » o 

o |« . Tel W > 

Doti. DAVID STR0M 
A O 

E e U 
Vi a Oll a di o a W 

r«siet. s*  Wi . Ore » . festivo t-i : 
* A P t-if-if« J o O i 

X 
F E G A T O Coti CASÌfUm 

Telef. i 
13-17 

V. Zucchell l. V 
(ang. Tritone ) 

A. P. 18'.:; 
E 

191» . f i 

Dr. P. MONACO 
t . B 

esami «lei f ancut e 
AaUri a 11 fPiazza <Plum«) in t « 
Fele  lU-f t o . Or« l - i l fost. f- i : 

A. P. 1UJ  dal la-l-  . a 

O O 

ESOUILINO 
Vi a Carl o Alberto , n. 4 - ore 7-2a 

(ore 15-18 solo donne) ."«rz.117 
E E 

E E E A 

Doli , nilred o Slro m 
B E B 

Cors o Umaer t o MM 
r«4ct f l - t a . o r * . «-  . resavi t-V 

A  u -u - im ? e, u s i * 

. O F 
Specialist a DermoMrVopa'te n 

Via P a l e s t r o J a pp tnt J ore s- i i: 14-13 
A P S . o 5J 910 

N. 29 Via crenul a 
(8-13 e lfi-20) 

a E - E 
A. P.  Q. U.TJ» 

tt  Sfila 
$ 

http://dci.cn
http://rv.ro
http://tyi.tr
http://l-r.--.-a
http://nMF.no
file:///oppttrinno
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